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IL CASO I rilievi degli artificieri nelle ore successive al ferimento e la veglia di preghiera per Antonella Tuosto

SANT’AGATA DE’ GOTI/1

EnricoMarra

VincenzoDeRosa

Sarà la Procura di Benevento a
vagliare la posizione dell’uomo
denunciato per lo scoppio del
grosso petardo le cui schegge
hanno ferito gravemente Anto-
nella Tuosto. I carabinieri di
Sant’Agata, che hanno condotto
le indagini unitamente a quelli
del Reperto operativo del coman-
do provinciale, hanno denuncia-
to I.A., 46 anni, con l’accusa di le-
sioni. Si tratterebbe di un carabi-
niere che presta servizio fuori
provincia. Di certo, come già tra-
pelato nei giorni scorsi, si tratta
di un appartenente alle forze
dell’ordine. Il petardo era stato
fatto esplodere all’esterno della
tensostruttura, allestita dal Co-
mune in piazza Trieste, ma le
schegge, dopo aver forato il telo-
ne, hanno raggiunto la donna,
poi operata al Rummo. Nei gior-
ni scorsi sul posto sono giunti da
Napoli anche gli artificieri
dell’Arma per un sopralluogo fi-
nalizzato a fare chiarezza sia sul
posto esatto dove è stato esploso
il grosso petardo, sia sulla traiet-

toria. Una perizia rilevante a fini
della valutazione della posizione
processuale del denunciato che
avrebbe già avutomodo di chiari-
re posizione e comportamento.
Quel gesto ha rischiato di trasfor-
marsi in tragedia. Le indagini
hanno avuto impulso dalle ripre-
se delle telecamere di alcune atti-
vità commerciali presenti nei
pressi nella tensostruttura.
Intanto, le condizioni della don-
na restano stabili, così come ri-
servata resta la prognosi nono-
stante siano ormai passati quat-
tro giorni dall’esplosione e
dall’operazione. Le preoccupa-
zioni principali riguardano la
possibilità che possano insorge-
re infezioni dovute alla presenza
della polvere da sparo nella pro-
fonda ferita provocata nel polmo-
ne della donna dalla scheggia di
sette centimetri che le ha trafitto
il torace. La terapia intensiva rap-
presenta solo il primo passo di
un percorso di guarigione dopo
l’intervento chirurgico di marte-
dì.Unpercorsodi guarigione che
si annuncia lungo e durante il
quale la donna potrà contare
sull’affetto dei suoi cari e sulla vi-
cinanza della comunità santaga-
tese che ieri sera si è ritrovata
nella chiesa di SantaMaria di Co-
stantinopoli di piazza Trento per
la recitadelRosario epoi peruna
messa celebrata da don Franco
Iannotta. Il momento era stato
organizzato dal comitato «Pro
Ospedale» di Sant’Agata con la
parrocchia dell’Annunziata,
quella di Antonella, e all’ordine
delle suore del SantissimoReden-
tore. Presente il papàdella donna
e il Comune rappresentato

dall’assessore Giovannina Picco-
li e dal consigliere Giannetta Fu-
sco. «Nonsiamo in tantissimiqui
questa sera, e forse – sottolinea
don Franco – perché non ci si cre-
de molto al valore della preghie-
ra, o forse perché si preferisce il
chiacchiericcio, quello che cerca
il colpevole, e non si ci rende con-
to che questi sono drammi, che
forse si dovrebbero addirittura
prevenire».
Don Franco nell’omelia chiede ai
fedeli di lasciar stare le chiacchie-
re: «Non puntiamo il dito, non
mandiamo alla gogna nessuno».
Poi dice che «la nostra cittàmeri-
ta di andare sulla cronaca nazio-
nale con un’altra faccia, e non
per episodi come questi». «Ci sen-
tiamo spiazzati – spiega - di fron-
te a certi eventi e ci dispiace che

possano capitare nell’attesa di
una festa. È una cosa che turba la
pace e la serenità della città inte-
ra e in particolare di questa fami-
glia. Noi questa sera al Signore
chiediamo che Antonella possa
incontrare buoni medici, e forse
è già accaduto, e che possa com-
pletare il suo percorso di recupe-
ro e possa tornare presto alla sua
casa ed alla sua famiglia. Chiedia-
moal Signore chequandoquesta
ragazza si risveglierà, possa farlo
con il sorriso». Un pensiero con-
diviso non solo dai presenti, ma
dall’intera comunità santagatese
che in questi giorni ha fatto senti-
re forte il suo affetto ad Antonel-
la, anche attraverso i commenti
postati sui social network ed i
messaggi di solidarietà.
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Nigeriano evade dai domiciliari, preso

SANT’AGATA DE’ GOTI/2

Il decreto sicurezza divide, an-
che nel Sannio. Ed è già botta e
risposta tra il sindaco di
Sant’Agata, Carmine Valentino,
segretarioprovinciale del Pd e il
coordinatore della Lega di Bene-
vento, LucaRicciardi.
«Il Ministro degli Interni invoca
il pugnodi ferro contro i sindaci
disobbedienti di fronte al decre-
to sicurezza. Nel 2016, però, il si-
gnor Salvini non la pensava co-
sì. L’allora segretario della Lega
fece un appello ai sindaci del
Carroccio, una volta approvata
la legge sulle unioni civili, dicen-
do che dovevano disobbedire
perché era una legge sbagliata».
Così Valentino in una nota, e ag-
giunge: «Caro ministro Salvini,
le ricordo che non è questione
di diritti dei migranti o di porte
aperte a tutti, è una questione di
diritti umani e civili per tutti, di
rispetto della legge costituziona-
le che è garanzia per tutti i citta-
dini, italiani e non. Oggi si co-
mincia coi migranti e domani si
prosegue con gli altri. I regimi,
tutti i regimi della storia hanno
sempre avuto inizio con analo-
ghe situazioni di discriminazio-
ni, spacciate per altro. E noi in
Italia non stiamo sotto alcun re-
gime, almeno credo. Confido
nell’operadi chi, inuna logicadi
serio confronto, possa mettere
rimedioalle questioni poste».
Secca la replica di Ricciardi (Le-
ga): «Valentino si unisce e soli-
darizza con alcuni sindaci del
Pd che annunciano di non voler
applicare il decreto sicurezza,
una legge di buon senso e civil-
tà. È stato approvatodagoverno
e parlamento, firmato dal presi-
dente della Repubblica. Tutta-
via lo stesso Carmine Valentino

dovrebbe spiegare come il Pd
possa giustificare il palese invi-
to alla illegalità di un suo famo-
so esponente come il sindaco di
Palermo, visto che il traffico di
clandestini e la filiera dell’acco-
glienza hanno rappresentato
uno dei business più lucrosi del
malaffare». «Prima - aggiunge -
dobbiamo pensare ai milioni di
italiani poveri e disoccupati, di-
fendere i cittadini dai troppi rea-
ti commessi da immigrati clan-
destini». Da qui il coordinatore
provinciale si chiede: «Valenti-
no è a conoscenza che il decreto
prevede l’espulsione immediata
dei richiedenti asilo politico sor-
presi a scippare, rubare, mole-
stare, stuprare? Che la legge Sal-
vini prevede più risorse per la si-
curezza come videosorveglian-
za e l’assunzione di 8mila cara-
binieri, poliziotti, vigili del fuo-
co, che verranno pagati con i 7
miliardi tagliati al finanziamen-
to della gestione dei clandesti-
ni? «Il primo cittadino - incalza
Ricciardi - pensi piuttosto ai
problemi irrisolti dei cittadini
di Sant’Agata». Dalla vicenda
ospedale alla viabilità e isola-
mento, dallo sviluppo al «pro-
blemadella gestionedella spesa
pubblica che ha portato il paese
al limite del dissesto. «Dunque -
conclude -, il sindaco Valentino,
pensi prima ai problemi di
Sant’Agata e dei santagatesi, an-
coraperunpo’».
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Decreto sicurezza
scontro sindaco-Lega

Avevaappena lasciato il «Bei
ParkHotel»dovesi trovava
agli arrestidomiciliari, il
nigerianoarrestatodagli
agentidellaSquadraVolanti
dellaquesturaper i reatidi
evasioneeresistenzaa
pubblicoufficiale. Il 24ennesi
eraresoresponsabile, lo
scorso29dicembre,della
rapinadiunorologio
all’internodiunnegoziodel
centrocommerciale
«Buonvento» finendoagli
arrestidomiciliaripresso il
centrodiaccoglienza«Bei

ParkHotel».Ma ieri è stato
sorpresodaunequipaggio
dellavolante lungo lastatale
Appiaall’altezzadella
ContradaPontecorvo,nel
capoluogo,mentresi
allontanavadalla struttura.
Allavistadegli agenti, il
giovanenigerianohacercato
didarsi alla fugamaèstato
bloccatoecondotto in
questura.Èstatoarrestatoper
il reatodievasionee
resistenzaapubblicoufficiale
econdotto incarcere.
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L’arresto

Donna ferita, denunciato carabiniere

VEGLIA DI PREGHIERA
PER ANTONELLA
IL PARROCO:
«ORA ASPETTIAMOLA,
NON MANDIAMO
NESSUNO ALLA GOGNA»

`Il militare deve rispondere dell’accusa di lesioni
Indagini favorite dai video delle telecamere dei negozi

`L’Arma ha identificato l’appartenente alle forze dell’ordine
ritenuto il responsabile dell’esplosione del botto in piazza

VALENTINO ATTACCA:
«È QUESTIONE DI DIRITTI
UMANI E CIVILI DI TUTTI»
RICCIARDI REPLICA:
«PENSI AI SUOI NODI
ANCORA IRRISOLTI»

Avviso pubblico
Si comunica ad ogni effetto di legge che la Società Parco Eolico Casalduni House S.r.l. con sede 
legale in Viale Abruzzo n. 410 – 66100 Chieti, P. IVA n. 01527100620, con decreto dirigenziale n. 28 del 
22.03.2016 e successiva modiica di rettiica allo stesso decreto dirigenziale avvenuta con decreto n. 
10 del 22.02.2017 da parte della medesima D.G., è stata autorizzata alla costruzione e all’esercizio di 
un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica e relative opere connesse ed infrastrutture 
indispensabili, nell’ambito dei Comuni di Casalduni, Campolattaro e Pontelandolfo in provincia di 
Benevento. Allo stato attuale la stessa Società Parco Eolico Casalduni House S.r.l. ha presentato 
istanza di autorizzazione per un progetto deinitivo di variante a quello già autorizzato con i richiamati 
decreti. Pertanto, questa U.O.D. 03 con il presente avviso comunica, a coloro che risultano secondo 
i registri catastali proprietari degli immobili interessati dalla realizzanda opera e sui quali si intende 
apporre il vincolo preordinato all’esproprio, l’avvio del procedimento, ai sensi e per gli effetti della legge 
n. 241/90 ss. mm. ed ii. e del DPR n. 327/2001. Il presente avviso sostituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la comunicazione personale agli interessati essendo il numero dei destinatari superiore a cinquanta 
unità. Gli atti e i documenti relativi al progetto sono depositati presso la scrivente U.O.D. 03 “Energia, 
Eficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia” – D.G. 51.02 “Sviluppo 
economico e Attività Produttive”, c/o Centro Direzionale Isola A/6 (tel. 081/7966902, 081/7966922), 
oltre che presso i comuni di Casalduni, Campolattaro e Pontelandolfo in provincia di Benevento. Il 
Responsabile del procedimento ai soli ini dell’emanazione dei provvedimenti di competenza della 
D.G. 50 02 00 per lo Sviluppo economico e le Attività produttive è il Dirigente della citata U.O.D. 
Dott.Alfonso Bonavita residente per la carica presso il richiamato indirizzo: Centro Direzionale Isola 
A6 – 80143 - Napoli – Tel . 081 7966906. Gli elaborati progettuali graici e descrittivi afferenti al piano 
particellare d’esproprio consentiranno agli interessati di individuare le aree oggetto di procedure 
espropriative, di servitù e/o di occupazione temporanea. Coloro che risultino proprietari secondo i 
registri catastali e riceva la notiicazione o comunicazione secondo i criteri del presente avviso, ove non 
più proprietario del bene è tenuto a comunicarlo all’Amministrazione procedente entro trenta (30) giorni 
dalla notiicazione/comunicazione indicando, altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario o 
comunque fornendo copia degli atti in suo possesso utili ai ini dell’esatta ricostruzione della vicenda 
afferente all’immobile.
Entro trenta (30) giorni dalla pubblicazione del presente avviso gli interessati potranno formulare 
osservazioni e/o opposizioni le quali saranno opportunamente valutate da questa Autorità ai ini delle 
deinitive determinazioni. Il presente avviso oltre ad essere pubblicato per 30 giorni all’Albo Pretorio 
dei suindicati Comuni a decorrere dalla data di afissione, il suo estratto sarà pubblicato sul Bollettino 
Uficiale della Regione Campania e su quotidiani a diffusione locale e nazionale.
Le aree interessate secondo le risultanze dei registri catastali occorrenti alla realizzanda opera per la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono riportate di seguito
COMUNE DI CASALDUNI

COMUNE DI CAMPOLATTARO

COMUNE DI PONTELANDOLFO

Il funzionario Dott. Andrea Nappi  Il dirigente Dott. Alfonso Bonavita


